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Perde il controllo del trattore emuore

Contadino trovato da alcuni ciclisti
Altipiano di Brentonico, vittimaAurelioViesi, 80 anni, di Castione. Il sindaco: «Grande lavoratore»

TRENTO La raccolta delle casta-
gne è alle porte e Aurelio Vie-
s i , 8 0 a n n i d i C a s t i o n e d i
Brentonico da dove provengo-
no i n oti ma rroni , era imp e-
gnato proprio nella manuten-
z io n e d ei s u o i c a st a g n et i , a
b o r d o d e l t r a t t o r e . C o m e
se mp re. L a cam pa gn a er a la
sua passione, dopo anni nelle
c a ve d i m a r m o d i C a s t i o n e
prima e alla Marangoni pneu-
matici di Rovereto poi. In par-
t i c o l a r e a p i c o l t u r a e c a s t a -
nicoltura. Casa e campi, tutti i
giorni. Come ieri, quando per
cause da accertare, verso le 13
ha perso il controllo del trat-
to r e m e n t r e a f f r o n ta v a u n a

rampa di accesso a un fondo
agricolo. Il trattore si è ribalta-
to in un a scar pata face ndol o
sbalzare a terra. Nulla da fare
per lui: quando sono arrivati i
s o c co r si c h i am a t i da a l c un i
ciclisti che l’hanno visto a ter-
ra pe r l ’ag rico ltore n on c ’era
p i ù n u l l a d a f a r e . L a s c i a l a
moglie Renza e i quattro figli
Maria Cecilia, Silvia, Ludovico
e Diego.

Sulla dinamica, nonostante
non ci fossero testimoni, non
c i s a r e b b e r o m o l t i d u b b i :
l’uomo, impegnato nella puli-

to da Trento con il medico ria-
nimatore a bordo. Nonostan-
te i t en t a t i v i l ’ uo m o e ra g i à
morto.

Colpito dall’evento il sinda-
co d i B re nto n i co , c he co no -
sc e va b e n e l ’ag r ic ol to re e si
tr ova a co m me n t a re il ter zo
morto del suo comune in soli
du e m es i: « Er a un a p er so na
molto conosc i uta, un grande
lavoratore: la comunità e l’am-
ministrazione sono vicini alla
fami glia in q uesto mo mento
d r a m m a t i c o » , c o m m e n t a
Da n te D os s i. C h e e sp r im e i l

zia dei castagneti, come face-
va in questi giorni nella zona
sot to a l pa es e, st ava p er cor -
rendo via San Cleme nte, una
strada forestale ne lla campa-
gna che circonda il centro abi-
ta to di C ast io ne, 3 50 an ime ,
frazione di Brentonico, come
faceva sempre . Ma per cau s e
a l va g l i o d e i ca r a b i n i e r i d i
Br e nto n i co , l’a nz i an o n o n è
più riuscito a tenere il mezzo
che è andato fuori strada. Non
si e sc lu de u n m al or e. A tr o-
varlo, riverso a terra, il trattore
poco lontano, sono stati alcu-

ni bikers che passavano lungo
la stradina che dal Monte Bal-
do porta al lago di Garda. Ca-
pita la gravità della situazione
i c i c l i s t i h a n n o c h i a m a to i l
num ero «11 2» del la Cen tra le
u ni c a d el l e e m er g e n ze . I m-
mediato l’arrivo dei s occorsi,
con l’amb ul an za de ll a Cr o ce
r o s s a d i B r e n t o n i c o , d u e
sq u a dr e d e i v i gi l i d e l fu o co
del paese e i carabinieri. Una
volta messa in sicurezza l’area
da parte dei vigili del fuoco, è
arrivato anche l’elisoccorso di
Trentino emerg enza decol la-

TRENTO Il conducente aveva già
chiu so i conti co n la giu stizi a
con un periodo di lavori social-
mente utili. A luglio 2019 Mat-
tia Giacomelli, attraverso il suo
avvocato Cla udio Tasin , aveva
in fa tt i ot ten uto la m es sa al la
p r ov a , m a r e s t a va n o a n co r a
ap er te l e p os iz io ni d el l ega le
rapp resen t ante d el C onsor zio
turistico Vigolana, ente benefi-
c i a r i o d e l l ’a u t o r i z z a z i o n e a
svolgere la sfilata di carnevale,
D an i e le C o rs i n i e d i Cl a u d i o
Leonardelli, estensore della re-
lazione tecnica che attestava il
rispetto delle condizioni di si-
curezza richieste dal Ministero
degli Interni. Entrambi erano a
proce sso p er les ion i g rav issi -
me, nel corso del dibattimento
l’imputazione si era infatti ag-
gra vata per le feri te e i d ann i
permanenti subiti da una delle
ragazze rimaste ferite nell’inci-
dente, inolt re le i ndagini a ve-
v a n o e v i d e n z i a t o c h e q u e l
giorno il carro di carnevale de-
di cato a S coo by D oo a vr eb be
potuto prendere fuoco.

Da allora sono trascorsi più
di cinque anni e ieri, dopo lun-
g h e i n d a g i n i , u n p r o c e s s o
complesso con molti testimo-
ni, Corsini e Leonardelli, difesi
dag li a v voca ti Ma rco Grotto e
Fra nco B usa na, so no s tat i as -
so lt i co n fo rm ul a pi e n a « pe r
non aver c o mm e ss o il f a tto» .
Non c ’è alcuna responsabilità,
quindi, da parte dei due impu-

ta ti ne ll’ in cid en te de l 25 feb -
braio 2017. Il pm Marco Gallina
aveva chiesto la condanna, se-
condo la Procura c ’erano state
delle omissioni. In particolare
i l t e c n i c o n e l l a r e l a z i o n e
avrebbe «omesso di dare qual-
sivoglia prescrizione sulle cor-
re tte mo da li tà di ut il i zzo d e l
mezzo e della struttura ancora-
ta », ha s c r i tto i l p m ne l l ’at to
d’accus a. Inol tre «per i mperi -
zia » non av rebbe se gnal ato il
fatto che «l a s trutt u ra era ap -
poggiata su due traversi di le-
gno, materiale non idoneo» e
che s arebbe sta ta resa ancor a
più fragile dai fori praticati per
fa r p as sa re i ca vi d i a nco ra g-
gio. Sulla prima trave posizio-
nata nel punto in cui i cavi era-

no stati messi in forza, «si sca-
ricava ben l’83% dello sforzo di
vincolo» della casetta. Tale ele-
me nto av reb be es po sto a l r i-
schio di cedimento del traver-
so «con conseguenti effetti d i
rottura dei cardi ni d’accia io e
ribalt amento dell a strut tura».
Il car ico ecces sivo, i nfin e, nel
bel mezzo della curva avrebbe
c a u s a t o u n ’ « a c c e n t u a z i o n e
del la forz a ce n tri fug a» dete r -
minando il ribaltamento.

In realtà le difese hanno di-
m o s t r a to l a c o r r e t te z z a d e l -
l’operato del tecnico e l’assenza
di responsabilità nell’inci den-
te c he s a re b b e s t a to ca u s a to
dalla manovra del conducente.
A n co r a n o n s i co n o s c o n o l e
motivazioni della sentenza ma
evidentemente la giudice Gre-
ta Mancini che ha condiviso le
conclusioni dei difensori. Cor-
s in i e L e o n a r d e l li s o n o s t at i
così scagionati. Il carro allego-
rico si e ra rib altato ne i press i
d e l l a ro t a to r i a d i Bo s e n t i n o
con a bordo 28 figuranti. Venti-
sei di loro, tra cui diversi mino-
renni, erano rimasti feriti. Per
due ragazz ine le conseguen ze
di quel giorno era state pesanti
e u na di l o ro a veva ri p o r ta to
danni permanenti. La famiglia
si era costituita parte civile, ma
le assic u r a z i o n i avevano risar-
cito e cos ì er a us cit a da l pro -
cesso.

Dafne Roat
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TRENTO L a s t r u t t u r a d i ff i c i l -
m en te po te va p a s s ar e i n o s-
s e r v a t a : c o l l o c a t a v i c i n o a
malga G e n ova, nell’omonima
valle, pur se realizzata con pa-
reti in trasparenza ha attirato
s u b i t o l ’ a t t e n z i o n e d e g l i
es c ur si o ni st i . An c he p e rc h é
costruita all’interno dei confi-
ni del Parco naturale Adamel-
lo Brenta.

Un c ap an no ne «v ip », ver-
rebbe da dire: la struttura in-
fatti è servita per ospitare una
ser ata es clu siva e pr ivata or -
ganizzata dalla Ferrari. Proba-
b i l m e n te l e g a t a a l l a q u i n t a
e d i z i o n e d e l l a « C a v a l c a d e
Cl as sic he » s vol ta si in q ue st i
g i o r n i p r o p r i o n e l l a n o s t r a
p r o v i n c i a . A p p u n t a m e n t o
che, recita il comunicato della
s te ss a s c u d er i a Fe r r a ri , « h a
riunito 65 Ferrari d’epoca pro-
ven i e nt i d a t u t to il m o nd o »
per un evento «che si è svolto
lungo gli itinerari più affasci-
nanti del Parco naturale Ada-
mello Brenta, delle valli tren-
tine e del lago di Garda».

La serat a pr ivata è d u nque
un fatto passato. E il tendone,
temporaneo, è stato sm onta-
to. Ma le critiche per l’autoriz-
zazione di un evento simile in
una zona protetta non si pla-
cano. «Democrazia, ma senza
controllo sugli intenti e i mo-
di» è l’affondo dell’Osservato-
rio spontaneo sul rispetto per
l’ambiente (lo stesso che qual-

che anno fa si era impegnato,
sempre in val Rendena, nella
l ot t a c o n t r o n u ov i i m p i a n t i
sciistici nella zona di Serodo-
li). «Questa — si legge ancora
s u l l a p a g i n a Fa c e b o o k d e l -
l’Osservatorio, che pubblica la
foto della struttura — è la ge-
stio ne at tuale dei nost ri Par-
chi naturali provinciali. Trop-
pi danni d’immagine per enti
che dovrebbero dare per pri-
mi i l bu on e sem pio e t ropp i
dan ni a terr itori c he dov re b-
bero essere protetti. Ci vuo le
co n t r o l l o s u l l ’o pe r a t o d e l l e
aree protette e la loro compo-
nente politica? Ci vuole un si-
stema che tuteli i cittadini e il
territorio». Una linea condivi-
sa anche da altri soggetti eco-

logisti in rete. Del resto, non è
l a p r i m a vo l t a c h e l ’e n t e d i
Strembo finisce nel mirino: il
c a s o p i ù e c l a t a n t e r i s a l e a l
2018, quando sullo Spinale si
era esibito il dj Bob Sinclair.

«In questo caso — replica il
pr e s i d en te d el Pa rc o Wa l te r
Ferrazza — abbiamo dato au-
tor i zz a zi on e a un a st ru t tu r a
mobile prevista dal piano del
pa r c o ». C os ì No r ma n M as è ,
si nda co d i Mas si me n o (p ro-
prietario dell’area): «Ci è stato
ch ie sto il p er me s so p er u n a
str utt ura mo bile . I l pa rco h a
dato il via libera, ora è già tut-
t o f i n i t o . O g n i c o s a c h e s i
muove, ormai, fa polemica».

Ma. Gio.
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co rdo g li o a ll a fa mi gl ia « pe r
l’ennesi m o lutto che colpisce
la comunità dell’Altipiano nel
giro di poco tempo». Il riferi-
m e n to è a Ri n o M a z zu r a na ,
l’uomo di 71 anni di Brentoni-
co travolto il 17 agosto scorso
da un furgone nel Veronese e,
success ivamente, alla tra gica
scomparsa di Moreno Broggi,
70 anni, presidente dell’Apsp
di Brentonico, vittima dell’in-
c i d e n te s t r a d a l e f r a Ca s t e l -
nuovo del Garda e Peschiera il
29 agosto. Mentre era da tem-
po ch e no n a vveniva no i nc i-
de n ti m o rt al i c on il tr at to re
sull’Alti piano. L’ultim o, i nve-
c e , i n o r d i n e d i t e m p o i n
Trentino è stato di pochi gior-
ni fa a Mezzana, in val di Sole,
dove h a pe rso la v it a sotto i l
tra ttore Stefan o Pede rgna na,
di soli 28 anni.

E se m pre ie ri , m a ne l p o -
me r ig gio at torn o a lle 1 7 .1 5 e
con un esito meno tragico, un
altro incidente con il trattore.
Questa volta a Povo, sulla col-
lina di Trento, dove un uomo
è r i m a s to i m p i g l i a t o c o n i l
piede a causa del ribaltamen-
to del mezzo. Sul posto si so-
no portati immediatamente a
sirene spiegate i mezzi dei vi-
gili del fuoco di Trento e i sa-
nitari di Trentino emergenza.
L’uomo era rimasto impiglia-
to ad una pedaliera, una volta
l ib e r a to è s t a to p or t a to co n
traumi al torace e al bacino al-
l ’o s p e d a l e S a n t a C h i a r a d i
Trento.

Marzia Zamattio
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Il drammadi Bosentino

Carro di carnevale ribaltato,
dopo cinque anni assolti
il tecnico e l’organizzatore

Nelmirino la struttura in val Genova

Evento Ferrari nel Parco,
protesta degli ecologisti
Ferrazza: tutto nella norma
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Tre decessi in soli due
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Brentonico: in agosto
due le vittime in Veneto

L’incidente Il carro rovesciato
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